
“Aspettando Godot”.. ma .. “Godot è  arrivato” ? 
 Una conferenza stampa annunciata che non arriva, ...quella su Palazzo Giffone, che 
ci ha sollecitato a  guardare tra le 
nostre note sull’argomento. 
Un recente articolo di  Monica La 
Torre del 28 Ottobre scorso su 
Tropea e Dintorni. , ci svela un po’ le 
peripezie del pregevole immobile e 
racconta del vecchio Giffone, il nonno 
di Luigi, antifrancese antisabaudo e 
borbo- nico sino al midollo e del suo 
rifiuto : «Le tasse ai Savoia? Mai!» .... 
un rifiuto che vent’anni più tardi 
(1903) portò al sequestro di casa e 
arredi. 
 

Oggi, un Luigi Giffone preoccupato per il 
pericoloso oltre che triste stato d’abbandono 
in cui versa la dimora dei suoi antenati, 
sicuramente tra i palazzi nobiliari più belli e 
maestosi, con i suoi quattro piani su 
2.200mq a picco sul mare di Tropea, si 
sfoga :... “e fu subito chiaro che non ce lo 
avrebbero mai ridato. Neanche in cambio 
di somme altissime. Per cosa, poi? Per 
distruggerlo. Lo Stato lo ha abbandonato, 
ci si è accanito in una escalation di 
imperizia e grossolanità.” 
La conferenza stampa sul Palazzo, 
l’aveva annunciato il neo Sindaco ai 
giornalisti subito a ridosso del Consiglio 
Comunale del 30 novembre. forse per la 
necessità di chiarire la sua drastica 
decisione di rinunciare all’immobile, al 
contenzioso in atto  e accettare la proposta 
del privato che l’avrebbe nel frattempo 
acquisito dalla Cassa Depositi e Prestiti,  
nonostante il diritto di prelazione del 
Comune   originato da un contratto di fitto 
mensile simbolico di 1.000 €, concordato 
proprio per  mantenere in essere la 
prelazione.  
In Consiglio,  il Sindaco, sia per il “via 
libera” ai privati per l’acquisizione di 
Palazzo Giffone che per la “riadozione del 
vecchio  Piano Regolatore” come strumento 

urbanistico in “attesa dei tempi lunghi 
necessari per il nuovo PSC”, non aveva 
dato speranze di messa in discussione con 
la Minoranza. 
Erano già nel programma, non hanno 
bisogno di alcuna messa ai voti se non di 
Giunta, .... avrei potuto fare a meno di 
mettere all’O.G..... pure comunicazioni.... 

La storia ... è molto lunga quella del  
Palazzo Giffone... saltando fino agli anni 
’90, quando  nell’affare c’entrava l’Arch. 
Salabè.... poi il sequestro e la chiusura 
ventennale del cantiere... spettrale 
rappresentazione dell’incuria e 
dell’abbandono fino ai giorni nostri.... 
proprio di fronte a Palazzo Sant’Anna, sede 
del Municipio e sotto lo sguardo 
impassibile di sei sette Amministrazioni che 
si sono succedute. 


